
Una serie di cassette con le celebri parodie musicali di «Biblioteca di Studio Uno» 

Gétrò, un quartetto 
Toma il Quartetto Cetra. E toma «Biblioteca di Stu
dio Uno», uno dei programmi che hanno fatto la sto
na della televisione. In otto videocassette di Video 
Rai e Fonit Cetra (in edicola da oggi) • la registrazio
ne integrale di quelle esilaranti parodie musical-let
terarie: da «Il Conte di Montecristo» all'«Odissea». E 
in altre quattro, un'antologia della straordinaria e fe
lice carriera musicale del mitico Quartetto. • 

RINATO PALLAVICINI 

H ROMA. Era il 1964 e forse 
qualcuno continuava ad anda-
re in via Veneto. In molti, ma * 
molti di più. il sabato sera, in
vece andavano in biblioteca. " 
Una biblioteca tutta particola- :> 
re. aperta alla sempre più nu
merosa platea televisiva. Le 
sue iale e i suoi volumi si apri- ' 
vano settimanalmente, alle ore • 
21. su quello che allora era li ' 
programma " Nazionale. • Si ' 
chiamava Biblioteca di Studio \ 
Uno. è stato e resta uno dei 
programmi che hanno fatto la • 
stona dell'Italia televisiva. Pro- •• 
tagonista assoluto di otto 
straordinarie puntate il Quar
tetto Cetra, «/quartetto per an
tonomasia delia musica legge
ra italiana: .nato a Roma nel 
1940 col nome di Quartetto 
Egie, diventato poi Quartetto ;• 
Ritmo e definitivamente Cetra 
nel 1941, e composto nella for
mazione definitiva, a partire ' 
dal 1947, da Tata Ciacobctti, ' 
Felice Chiusano, Virgilio Savo- < 
na e Lucia Mannucci. Quasi -
trent'anni dopo, le esilaranti 
parodie musical-letterarie di 
Biblioteca di Studio Uno torna
no in una serie di videocasset
te (edite da Video-Rai e Fonit 
Cetra), pnmo tassello di una 

lunga sene dedicata allo spet
tacolo televisivo leggero. 

•}• A presentarle, ieri a Roma, -
• c'era la «meta» di quello che fu 
. Il mitico Quartetto Cetra: Lucia 
;. Mannucci e Virgilio Savona 

(Tata Ciacobctti 6 scomparso 
nel 1988 e Felice Chiusano nel 
1990). Ma c'erano anche altre 
due colonne di quello spetta-

• colo televisivo: Dino Verde che 
ne curò i testi e Cesarini da Se
nigallia che allestì le ricche 
scenografie, ricostruendo, vol
t a l a volta gli ambienti de // 

.. Cónte di Montecristo o de / Tre 
"• Moschettieri. dell'Odissea o del 

Dottor Jeckyll e Mister Hyde. 
Con la regia di Antonello Fai-

' qui. le coreografie di Gino Lan-
; di, i costumi di Folco e l'orche-

slra di Bruno Canfora, in quel 
;.. febbraio del 1964 si era ricosti-
; tuito il cast che aveva dato vita 

a due fortunatissime edizioni 
di Studio Uno. Anzi la Bibliote
ca era proprio lo sviluppo di 
un'idea felice contenuta nel " 

; precedente show del sabato 
sera. Quelle che erano state 

'•'. brevi, quasi improvvisate, pa-
•'; rodie di film celebri, diventaro-
;V no raffinati e sfarzosi remo*edi 

capolavori letterari 

L'idea di base fu quella di 

I Quartetto Cetra in una foto d'epoca 

sfruttare la formula del «cento-
ni» (canzoni con testi modifi
cati ad arte) e nessuno più del ; 
Quartetto Cetra, che della can- '. 
zone-spettacolo, della canzo- • 
netta umoristicamente sceneg
giala era stato l'inventore, si ri- ••• 
velò adatto allo scopo. Cosi, •• 
Tata, Virgilio, Felice e Lucia, : 
affiancati da comprimari del 
calibro di Lina Volonghi, Gino ' 
Cervi, Walter Chiari, Renalo ' 
Rascel. Carlo Dapporto e tanti " 
altri diedero vita ad una delle 

più intelligenti e spiritose serie 
televisive, che univa l'ironia e il 
buon gusto alle straordinarie ' 
capacita vocali e musicali del 
Quartetto Cetra: spettacoli per
fetti e di grande intrattenimen-
to.'maldcslramente imitati più 
volte, fino alle recenti parodie 
con la coppia Columbro-Cuc- • 
carini nella scorsa edizione di 
Buona Domenica. ..•* •••-

«È perche manca l'esperien
za - commenta Virgilio Savo
na - l'espcnenza di chi come 

noi, all'epoca, veniva dalla ga
vetta del varietà, del teatro, 
delle commedie musicali di 
Garinci & Giovannino Oggi ar
rivano di botto in tv e pensano 
di essere capaci di fare tutto. E 
poi ci sono solo comici, troppi 
comici e pochi cantanti, seria
mente preparati». Una prepa
razione minuziosa, quella dei 
Cetra, che dava il «la» alle varie 
puntate. «Studiavano meticola-
samcnle il copione - ricorda 
Cesarmi da Senigallia - e si 

presentavano alle registrazioni 
con una colonna sonora cali
brata al millimetro, con tanto 
di rumori di fondo ed effetti 
speciali. E io dovevo fare i salti 
mortali per aggiustare scene 
ed ambienti, magari aggiun
gendo una porta per cui ì Cetra 
avevano già previsto il cigolio» 

in tv. i Cetra erano di casa fin 
dagli anni Cinquanta. Ospiti e 
protagonisti di numerosi pro
grammi, magari a fianco di 
quell'altro grande maestro di 
musica e di ironia che è stato 
Comi Kramer. «La televisione-
ricorda Lucia Mannucci, com
pagna di lavoro e di vita di Vir
gilio Savona -ci fagocitò strap
pandoci al teatro. Ci facevano 
dei contratti trimestrali, rinno
vati di tanto in tanto. Sennò 

• c'era il rischio che ci dovessero 
assumere in pianta stabile». E, 
forse con una punta di polemi
ca per una Rai che li dimenticò 
un po' troppo presto, aggiun
ge: >E allora non avrebbero più 
potuto mandarci via>. .• -< ,•„:• 

Alle otto cassette che ripro
ducono integralmente le pun
tale di Biblioteca di Studio Uno, 
se ne affiancano altre quattro 
dal titolo Quattro voci, una sto-

..; ria che offrono un'antologia 
dei più celebri successi del 
Quartetto Cetra, ripresi da altre 
trasmissioni della Rai. E ai vi
deo sono allegati degli esau
rienti fascicoli, curati da Fran
co Zanetti, ricchi di notizie, dei 
copioni originali delle parodie 
e della prima discografia com-

. pietà dei Cetra, tra i pochi mu-
' sicisti ad avere altraversato tut-
• te le tecnologie e i formati di

scografici: dai 78 giri ai 45, dai 
33giriaicd. *••• • \ 

Anche Paolo Rossi in volo con 
D I I O O PERUGINI 

• • MILANO. .Tutti insieme per , 
Vladimir Vysotskij: il Club Ten- . 
c o continua noi suoi omaggi 
verso questo straordinario arti- ;' 
sta russo, scomparso, nel 1980 ' 
ad appena 42 anni dopo un'in- ', 
tcnsa attivila divisa Ira teatro, . 
cinema, letteratura, poesia e 
canzone. ',-;•::<••.:---\. >•<•-• 

Un personaggio entrato nel- •'; 
la leggenda, un vero e proprio -
eroe popolare, amatissimo in 
patria e spesso boicottato dal- -
le autorità per le sue prese di ' 
posizione critiche verso il regi- : -
me Dopo l'uscita del libro // ' 
volo dt Volodja. il Club Tenco 
In collaborazione con Ala 
Bianca ritorna sull'argomento 

con un'iniziativa più ambizió
sa: un album dallo stesso titolo 
(pubblicato dalla Phono-
gram) che coinvolge tredici In
terpreti di casa nostra alle pre
se con altrettante, canzoni d i ' 
Vysotskij o ispirate alla sua fi
gura. Il tutto tradotto, adattato 
e curato da Sergio Sacchi che 
ha parlato di questa nuova 
proposta: «Siamo partiti dall'a
more del popolo russo verso 
Vysotskij, che rimane 11 poeta 
più popolare in patria dopo 
Puskin, per tentare una difficile 
scommessa: dimostrare come 
la sua opera non fosse legata 
solo al contesto geografico e 
temporale, ma potesse avere 

un valore universale. Per esse
re apprezzata anche fuori dal
la Russia, magari da un grande 
pubblico». ....... -. .•"':••<•' 

Ecco allora una manciata di 
cantautori famosi tentare l'ar
duo cimento: chi, come Rober
to Vecchióni e Andrea Mlngar-
di, ha preferito scrivere un pez
zo ispirandosi al personaggio 

. o alla poetica di Vysotskij. Chi, 
come Angelo Branduardi, ha 
invece musicato dei versi del 
poeta. Chi, la maggioranza, ha 
reinterpretato le sue canzoni 
più famose: spaziando fra voci 
e stili diversi. , . - > . ' ; ' 
• -, Ci sono giovani come Liga-
bue e Cristiano De Andre, en
trambi entusiasti della parteci
pazione «Prima del disco non 

conoscevo l'artista - dice il 
rocker emiliano che esegue 

> Variazioni su temi zigani - ma 
adesso ho scoperto queste liri- _. 

• che cosi belle e intense. Tutta ' 
l'operazione si può racchiude- ;; 

• re in una sola parola: rispetto». 
'Mentre Cristiano, impegnato 
nella «scomoda» // bagno alla 

; bianca, confessa «la paura e la 
'"., responsabilità di dover affron-
•' tare un pezzo cosi importan- . 
•' te». E poi Vinicio Capossela, 
-Marina Vlady (vedova di Vy

sotskij), un tango di «Raco» , 
' Biondini, Mllva, Giorgio Conte, 

Eugenio .Fmardi>. persino u n ' 
Paolo Rossi nell'inedito ruolo , 
di cantante per la satirica Gin
nastica 

«Conoscevo Vysotski) attra

verso i libri e le citazioni in al
cuni film - dice Eugenio Finar-
di che interpreta Dal fronte 
non <> più tornato e un duetto 
con la Vlady -, poi recente
mente, durante i fatti di Mosca, 
ho visto in televisione la gente 
che davanti, ai falò captava le 
sue canzóni: e mi soho'accorto 
di quanto continui ad essere 

- importante per il popolo. Fare 
questo album mi è servito per 
capire un po' di più l'anima di 
un paese a noi ancóra scono
sciuto: spero che abbia suc
cesso, sarebbe la vittoria del
l'arte contro la routine dei pro
dotti industriali». Appuntamen
to a Sanremo domenica 31 ot
tobre per la serata finale del • 
Club Tenco. dove si esibiranno 
i cantautori presenti sul disco 

ÌÌ 

Kevin 
Kline . 
e Sigourney 
Weaver 
in una scena 
del film 
«Dave» 

Primecinema. «Dave» di Reitman 

Quando il sosia 
va a Washington 

ALBERTO CRESPI 

Oave - Presidente per un 
giorno 
Regia: Ivan Reitman. Sceneg
giatura: Gary Ross. Fotografia: 
Adam Grcenbcrg. Musiche: Ja
mes Howard Newton. Interpre
ti: Kevin Kline, Sigourney Wea
ver, Frank Langella, Charles 
Grodin, Kevin Dunn. •• Usa, 
1993. ,,•••• . . - ..,.- . . . . . . 
Milano: Ariaton ' 
Roma: Barberini 2 

M Sta nascendo il cinema 
neo-capriano? Potremmo rag
gruppare cosi, in un neologi
smo veramente spaventevole, 
alcuni film americani falsa
mente ottimisti che negli ulti
mi mesi hanno riproposto la 
lezione del vecchio maestro 
Frank Capra. Parliamo di Eroe 
per caso con Dustin Hoffman 
(uscito, e un po' sottovaluta
to, nella scorsa stagione) e 
naturalmente di questo Dave, 
che ora sta spopolando nelle 
sale italiane dopo aver fatto 
molto bene nell'estate Usa, e 
dopo esser passato in letizia a 
Venezia (per la cronaca: do
menica pomeriggio, all'Ari-
ston di Milano, solo posti in 
piedi). -:.•• •' . -' • . •..:".. 

Di Frank Capra, in questo 
caso, hanno parlalo un po' 
tutti, perché Daue ricorda in 
modo impressionante - Mr. 
Smith va a Washington, e per
ché Kevin Kline modella la 
propria recitazione un po' su 
James Stewart e un po' su Ga
ry Cooper ovvero, i preferiti 
del vecchio Frank. •; •«,•••••-;• 
• A proposito di Kline: parlia
mo subito di questo interpre
te, senza il quale il film non 
esisterebbe. E bravissimo, cre

dibile nei momenti buffi come 
in quelli patetici, decisamente 
uno dei migliori attori ameri-

' cani del momento. Ci sentia
mo di scommettere su di lui 
per i prossimi Academy 
Awards: il ruolo, davvero a tut
to tondo, è di quelli che piac
ciono a zio Oscar. . 

Potrebbe piacere anche il 
film, allo zio in questione: per
ché Daveè una di'quelle ope
re eleganti e «problematiche» 
che di solito vengono premia
te dai membri dell'Academy, 
che invece - potete giurarci -

: snobberanno gli exploit tee- . 
nologici di JurassicPark. Usia
mo una parola impegnativa ' 
come «problematico» perché 

\ Dave,- proprio nella miglior . 
tradizione di Frank Capra, è .".. 
un film doppio: a un primissi-

. mo livello di lettura sembra -. 
una commediola ottimista (il 

.' sistema è democraticamente • 
: riformabile, e non è un caso .; 

che l'unico presidente reale 
." citato nei dialoghi sia Roose- •'• 
- velt), ma a sbirciare meglio >'' 
« fra le pieghe del copione si • 
: scoprono interrogativi « ag

ghiaccianti. Se è vero che l'A- '~ 
\ merica è il paese dove tutti •"; 
. possono diventare presidenti, '• 

' il problema non è che possa ; 
.' diventarlo per un giorno un ; 
" adorabile picchiatello c o m e -È 1 Dave Kovic; il problema è che 
? possa diventarlo per quattro j 

anni un figlio di puttana c o m e • 
'.'. Bill Mitciiell, menefreghista e • 

arrogante, nonché manovrato : 
,'• da prolessionisti della politica • 

senza scrupoli. > • - . • • . ; ; • .. 
Kovic e Mitchell, lo sapete " 

; tutti, sono entrambi interpre- -
^ tati da Kline, in uno sdoppia- ; 
f mento che farebbe la gioia di 

qualunque attore. Mitchell è il 
presidente giovane e telegeni
co - e. il film non lo dice ma si 
capisce benissimo, democra
tico — che viene colpito da un 
coccolone mentre si trastulla 
con una segretaria t roppo 
particolare: Kovic è il perfetto ' 
sosia del premier che viene '• 
messo al suo posto dal c a p o 
ufficio stampa e dal c a p o del
io staff della Casa Bianca. Lo
ro giurano di farlo perché ilvi-
cepresidente è pazzo e inaffi
dabile: in reaita il vice è una 
specie di santo, e i d u e voglio
no solo controllare Kovic-Mit-
chell e continuare i propri 
sporchi giochi. Inutile dire che 
Kovic, una volta nella sàia 
ovale, rivela cuore d 'oro e cer
vello al fosforo: ch iama l'ami
co ragioniere per sistemare il • 
bilancio di stato («Ma chi li 
tiene questi libri contabili? Se 
io gestissi la mia azienda còsi, 
sarei già fallitol»), risveglia '' 
l'affetto e i sensi «della first-la
dy (lei e il marito'nori s v a r i a 
vano d a mesi ) , licenzia i catti
vi e sistema le cose perché il 
vice buono possa prendere il 
suo posto. Perfetto. Fossero 

. davvero cosi, i presidenti. ' ... 
Scritto molto bene da Gary 

Ross, interpretato magnifica-. 
, mente da Kline e dai compr i - , 
, mari (vedrete c h e anche, la 
Weaver e Langella compari
ranno nelle cinquine degli 

: Oscar) , Dave è godibilissimo. '. 
In mano a registi c o m e Blake 

. Edwards o Billy Wilder, avreb-
' be strappato molte più risate, 

ma Ivan Reitman - produttore : 

abilissimo, regista modesto -
; punta più alla favola morale 
che alla commedia ridancia
na. E anche la morale è dop
pia, c o m e il presidènte Mit-
chell-Kovic. Morale numero 1:. 

. l'America è il paese dove i so
gni si avverano e gli americani 

1 possono , dormire .tranquilli. 
Morale numero 2: i pericoli in
siti nel sistema sono molti e gli 
americani debbono dormire • 
preoccupati. Inutile dire c h e ; 

• d ipende da noi, solo d a noi -
dal nostro livello di «vigihnza» 
democratica, o di credulità -

' quale morale scegliere. :..;.-• 

A Reggio Emilia la famosa coreografìa di Baiandone 

Un millepiedi per salvare 
«D fìgliol prodigo» 
11 Balletto dell'Opera di Parigi ha inaugurato la sta
gione di danza del Teatro «Romolo Valli» di Reggio 
Emilia con un programma tutto dedicato ai Ballets 
Russes. Patrick Dupond, applauditissimo, è stato in
terprete dell'Après-midi d'un faurtee di Petruska. Ma 
il pezzo forte del programma è // fìgliol prodigo di 
George Balanchine, un balletto del '29 su musica di 
Prokofievcon scene e costumi di Georges Rouault. 

, MARINELLA QUATTERINI 

••MILANO. L'ultima trionfale 
apparizione del Balletto del
l'Opera di Parigi, prima dell'at
tuale debutto emiliano, risale 
al festival «Roma Europa '91» 
quando la compagnia france
se, con l'allora neoeletto diret
tore Patrick Dupond, offri al : 

pubblico un'occasione per ap
prezzare la bravura e la bellez- ; 
za dei suoi danzatori. A Reggio. 
Emilia non si e ripetuto lo stes
so eclatante avvenimento. , -:,..• 

La scelta di un programma 
colto, tutto concentrato su revi
val dei Ballets Russes compresi ; 

tra il 1911 e il 1929 (Lapres-
midi d'un faune. Il fìgliol prodi
go e PetrusJià), non poteva va
lorizzare appieno gli interpreti. 
Questi pezzi storici del reperto-
no vivono soprattutto per le 
straordinarie scenografie, i co- ' 
stumi esemplari, i gesti piccoli' 
e spesso archeologici, e si ap
prezzano in • special modo ' 
quando già si conosce il tem- , 
per imento di una compagnia , 
di danza. Purtroppo il Balletto 
dell'Opera di Parigi è un ospite ' 
troppo occasionale per poterci , 
comunicare sentimenti ' e d : 
emozioni esclusivamente in 
un quadro d'inizio secolo. Di 
qui il senso di leggero smarri
mento del pubblico, numero
so e pronto ad applaudire, ma 
forse inibito nella messa a fuo
co del carattere del celebrato 
gruppo francese. •'•••••*•.-••••-•• •• r-. 

Al Corpo di Ballo parigino 

. sono stati riservati i piccoli pas-
' si di profilo del Fauno di Nijins-, 
•!• ki) e le scene di folla di Petrus-
' te, tanto criticate per la loro al

legra confusione già nel 1911, 
' all 'epoca del debutto del cele-
.-' bre balletto di Stravinskij e Fo

lcine. La serata ha messo in lu
c e soprattutto gli Interpreti del 
Figlio! prodigo, una coreogra
fia del 1929, a firma George 
Balanchine, che contrasta con 
la sua successiva svolta neo
classica, ma dimostra la porta
ta inventiva e multiforme del 

; suo linguaggio coreutico. 
La parabola evangelica del 

' figliolo ribelle che abbandona 
; la casa del padre per poi farvi 

ritomo dopo aver consumato 
'beni e ricchezze, in balia di 

- predoni e cortigiane, è narrata 
sulla musica di Prokofiev, con 
sapiente economia di movi-

' menti e di gesti, il padre pos
sente, con una lunga barba bi
blica, si contrappone all'in
temperante figliolo (il bravo 
Charles Jude) che salta e si ac
cascia a terra. La sua tentatrice 

. e una Cortigiana gl'impeccabi
le Elizabeth Piate!) : si avvolge 

., nel lungo manto che le scende 
dalle spalle e suscita, col solo 

,' movimento, l'impressione di 
'que i pugnali a forma di ser-
:. pente che andranno a confic
c a r s i nella pelle di qualche 

•',' malcapitato. . „ 
Attorno alla regale presenza 

.'della donna scorre un viavai di 
; compagni cattivi che deruba

no il figliolo nella taverna An
ticipando di mezzo secolo l'at
tuale ricerca coreografica, Ba- . 
lanchirie ideò un unico corpo 
di ribaldi: un millepiedi forma-' 

•'.; to da nove danzatori (altro 
che i Momix!) che si muovono , 
all'unisono, oppure smembrati 
in tante coppie con le schiene 
attaccate, le gambe piegate 

. come animaletti viscidi, con- s 

turbanti, difficili da cacciare. 
La ricca tavolozza di umori 

espressivi della coreografia : 

trova nel segno forte e netto • 
' del pittore Georges Rouault, 

autore delle scene e dei costu
mi storici del '29, molto più di.;' 

. uria statica decorazione. 1! trat
to pittorico «entra» nella danza, " 
accentua la sua tensione ma- -
lerica e bisogna riconoscere al ~ 
Balletto dell'Opera il merito di".. 
averlo conservato nell'allesti
mento odierno. Meno precise 

, le scenografie deWApres-midi 
d'un faune e di Petruska. La 
prima, un esotico fogliame di ; 

' gusto liberty, dipinto nel '12 da 
Leon Bakst, tende eccessiva
mente al giallo, (orse per un er- . 

- rato gioco di luci. La seconda, 
di Alexandre Benois, ci restituì- ' 

' sce l'immagine di una Russia 
folk nuova di zecca e forse ' 

•',' troppo nitida e solare per so
migliare ai bozzetti originali 
dell'I 1. .,.-. 

Il Fauno di Patrick Dupond 6 
comunque degno di noia: si 
muove composto e senza esa
gerate smancerie erotiche. Me
no convincente il suo Petruska: ; 
al famoso . burattino pre-
espressionista che si ribella al 

'.• ciarlatano-padrone e soccom
be alle botte del suo rivale in 
amore, Dupond sottrae la di
mensione tragica ed interiore. •' 
Il pubblico però ama la sua ra- : 
diosa voglia di danzare con ef- -
(etti veloci ed impulsivi. Premia 
gli altri due eccellenti protago-

. nisti di Petruska (Elizabeth 
Maurin e Laurent Quéval), ma : 

solo a Patrick getta fiori e baci. • 

C E R T I F I C A T I DEL T E S O R O ! IN E U R O S C U D I 

• I CTE sono titoli emessi dallo Stato italiano in ECU e cioè nella valuta della 
Comunità Economica Europea. ; ' , 

• Capitale e interessi dei CTE sono espressi in ECU ma vengono pagati in lire, in 
base al cambio lira/ECU del secondo giorno lavorativo che precede la loro data di '. 
scadenza. Per i CTE custoditi nei conti centralizzati della Banca d'Italia, capitali e 
interessi possono essere pagati anche in ECU. t ' _: ; •'•';' •'.•;' ; '."." 

• La durata di questi C T E inizia il 26 ottobre 1993 e termina il 26 ottobre 1998. 

• L'interesse annuo lordo è del 7 , 7 5 % e viene pagato posticipatamente. 

• Il collocamento avviene tramite procedura d'asta riservata alle banche e ad altri 
operatori autorizzati, senza prezzo base.' -

m I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della Banca 
d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 20 o t t ob re . -

• Il rendimento effettivo dei CTE varia in relazione al prezzo di aggiudicazione; 
nell 'ipotesi di un prezzo di aggiudicazione alla pari il rendimento netto è del 6 , 7 8 % 
annuo effettivo. ••, 

• Il prezzo d'aggiudicazione d'asta e il rendimento effettivo verranno comunicati 
dagli organi di stampa. . 

• Il pagamento del prezzo di aggiudicazione dovrà avvenire il 26 ottobre 1993 in 
ECU o in lire in base al cambio del 21 ottobre 1993. 

• Per le operazioni di prcnotazioncc di sottoscrizione dei titoli non è dovuta alcuna 
provvigione. ", 

• Il taglio minimo è di cinquemila ECU. • 

• Informazioni ulteriori possono essere richieste alla vostra banca. 

Delegazione Pds Gruppo -
del Partito del socialismo europeo - P.E. • 

Gruppi parlamentari Pds: 

della Camera e del Senato 
. Direzione nazionale Pds : 

Seminario 

Il sistema di finanziamento 
delle spese sociali: 

sono solo scelte tecniche? 
Risorse e riforma del welfare state 

in Italia e in Europa 

Relazioni: 
Elisabetta Addis, Gavino Angius, • 
Roberto Artoni, Luigi Colajanni, 

Massimo D'AIema, Ruggero Paladini, 
Stefano Patriarca, Laura Pennacchi, 

Gianni Sgritta, Bruno Solaroli, 
Vincenzo Visco. 

Partecipano: 
Franco Gallo, Ministro delle finanze 

Maria Pia Garavaglia, Ministro della sanità 

Roma, 19 ottobre 1993 
Sala del Cenacolo 

Piazza in Campo Marzio, 40 

Corrispondente pubbliche relazioni 
cercasi subito. Inviare curriculum in 
italiano: Cabinet Gallo, 31 Avenue 
Maiziere,.06600 Antibes (Francia) 
Fax 0033/93341209. 


